
 

   

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 
 
                                   28 luglio 2023 

 

                                   IN PRIMO PIANO: 

    

- Il servizio di TVRS sul Convegno formativo “Sulla sabbia, dalla 

cura al prendersi cura” che si è tenuto a Senigallia lo scorso 18 

luglio, organizzato da Uisp Jesi. Presente anche Tiziano Pesce, 

presidente Uisp Nazionale 

 

 

 

ALTRE NOTIZIE: 

 

- Abodi: “L’assalto degli arabi al calcio europeo? E’ un treno 

difficile da fermare”. Su LazioNews24.com 

- Festeggia anche la casta dello sport: un blitz in Parlamento 

salva la poltrona ai presidenti federali, potranno essere rieletti in 

eterno. Su Il Fatto Quotidiano 

- L’amico Mezzaroma e in cda anche un dirigente radiato: le 

nomine del Governo per Sport e Salute. Su Il Fatto Quotidiano 

- Dal Governo segnali positivi sull’estensione del Fondo di 

garanzia al Terzo settore. Su Forum Terzo Settore, Redattore 

Sociale, Agensir 

- Italia e Turchia pronte a ospitare insieme Euro 2032. Su La 

Gazzetta dello Sport 

https://www.youtube.com/watch?v=ixRSjkANx9k
https://www.youtube.com/watch?v=ixRSjkANx9k
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/07/28/festeggia-anche-la-casta-dello-sport-un-blitz-in-parlamento-salva-la-poltrona-ai-presidenti-federali-potranno-essere-rieletti-in-eterno/7244176/?utm_content=fattoquotidiano&utm_medium=social&utm_campaign=Echobox2021&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR0xhGSFZdc7jvBU3fc_W49gQlR65FImVtvnra2QBPlAdVOav7vG0PVQV7Y#Echobox=1690526169
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- Euro 2024: la UEFA fa gol con l’ecosostenibilità. Su Il Bollettino 

- Uguaglianza di genere nello sport: c’è ancora molto da fare per 

le atlete. Su EuroNews.com 

- Henderson firma con l’Arabia Saudita e tradisce la causa 

LGBTQ+. Su BBC.com 

 

 

                               NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 

- “Ultramaratona del Gran Sasso”, anche l’Uisp tra gli 

organizzatori della 50 km abruzzese che si terrà domenica 30 luglio  

- Uisp Crotone riparte da un torneo di calcio sulla spiaggia dal 31 

luglio al 10 agosto insieme a Uisp Catanzaro   

- e altre notizie 

 

 

                                  VIDEO DAL TERRITORIO 

 

- “Notte Bianca dello Sport”, l’intervista al presidente del 

Comitato Uisp Terre Etrusco-Labroniche 

- Uisp Crotone, il torneo di beach soccer e le altre attività che 

porteranno alla rinascita  

- Uisp Grosseto, Torneo Wheelchair Porto Ercole 2023: le 

interviste ai protagonisti, gli highlights della categoria Pro e della 

categoria Dilettanti 

- Uisp Grosseto, Finale Mundialito Follonica 2023: gli highlights 

della partita 
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Abodi: «L’assalto degli arabi al calcio europeo? E’ un 
treno difficile da fermare» 

Abodi, il ministro dello Sport ha rilasciato alcune dichiarazioni 

parlando della potenza economica del calcio arabo sul 

calciomercato 

Intervenuto ai microfoni di Tgcom24, il ministro dello Sport Abodi ha rilasciato alcune 

dichiarazioni, esprimendo il suo parere riguardo il calcio arabo e la sua potenza economica 

TRENO DIFFICILE DA FERMARE – L’assalto del mondo arabo al calcio europeo? Fa 

parte delle logiche di mercato, è inutile cercare di fermare un treno in corsa. E’ un 

campionato in cui ci sono moltissimi soldi, che fanno una certa impressione e stridono 

rispetto allo spirito dello sport 

 

 



 

Festeggia anche la casta dello sport: un blitz in 

Parlamento salva la poltrona ai presidenti 

federali, potranno essere rieletti in eterno 
di Lorenzo Vendemiale | 28 LUGLIO 2023 

Immarcescibili, invincibili, semplicemente eterni. Hanno vinto ancora loro: i vari 

Petrucci, Binaghi, Chimenti, Barelli e tutti gli altri. I boiardi che controllano le 

Federazioni e quindi lo sport italiano da decenni e chissà per quanto altro tempo 

ancora: non se ne andranno. Il limite di tre mandati, istituito nel 2018 dall’ex ministro 

Lotti, è caduto. Cancellato nel cuore della notte tra mercoledì e giovedì con un 

emendamento passato con un blitz in commissione, che permetterà a tutti di essere 

rieletti ancora. 

L’ex ministro Luca Lotti aveva firmato la famosa legge 8/2018 che istituiva per la 

prima volta un tetto: massimo tre mandati, poi tutti a casa. In realtà, pure quel 

provvedimento era un mezzo regalo per la casta, visto che concedeva a tutti quelli in 

carica una ulteriore rielezione di “bonus” (puntualmente sfruttata alle ultime urne), per 

non parlare del terzo quadriennio regalato a Malagò al Coni, che con la precedente 

normativa si sarebbe dovuto fare da parte nel 2021. Al prossimo giro, però, tutti 

avrebbero dovuto andare a casa. E invece i presidenti non si sono arresi. 

Da cinque anni, da quando la legge è entrata in vigore, hanno provato a 

scardinarla in tutti i modi. Con un ricorso per incostituzionalità alla Consulta, 

che proprio nelle prossime settimane avrebbe dovuto pronunciarsi in maniera 

definitiva. Con pressioni di ogni genere su governo e parlamento, dall’ex ministro 

Spadafora alla sottosegretaria Vezzali sotto Draghi. Da ultimo, ci erano quasi 

riusciti col ministro Abodi, che a un certo punto sembrava essersi convinto a 

cancellare il limite in cambio di un quorum maggiorato, salvo poi cambiare idea 

all’ultimo e rimettere la questione nelle mani della Corte Costituzionale. Troppo 

pericoloso per i presidenti, in caso di parere negativo dei giudici avrebbero 
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dovuto rinunciare per sempre alla poltrona. Così hanno trovato la solita 

scorciatoia. 

In fase di conversione del Decreto Pa (lo stesso dove avrebbe dovuto trovare posto 

la norma del governo poi saltata), è spuntato un emendamento che riproponeva la 

riforma del limite. Anzi più d’uno, da Forza Italia (cui capogruppo è quel Paolo 

Barelli, dominus del nuoto italiano attualmente sospeso, che potrebbe essere uno 

dei primi a beneficiare della novità) a Fratelli d’Italia. A dimostrazione di quanto 

trasversale e ramificata sia la rete di contatti dei boiardi sportivi. Il testo è stato 

approvato e cancella l’odiato limite di tre mandati. Dalla terza rielezione in poi, per 

essere riconfermati servirà la maggioranza dei due terzi, ma attenzione, dei 

votanti e non degli aventi diritto come era stato prospettato inizialmente, cosa che 

semplifica ulteriormente il compito agli uscenti. 

Insomma, addio rinnovamento. È una beffa per chi sperava di cambiare il 

sistema partendo dai nomi. E una brutta figura anche per il ministro Abodi. 

Appena un mese fa si era pubblicamente esposto, spiegando in conferenza stampa 

che non presentava il provvedimento e riteneva opportuno aspettare il giudizio 

della Consulta . La norma uscita dalla porta del governo è rientrata dalla finestra 

del parlamento: lui è stato scavalcato, o se n’è lavato le mani, poco cambia. E col 

senno di poi assume un significato diverso la mossa del Coni, che nel nuovo statuto 

aveva appena cancellato autonomamente la frase sul limite di mandati: forse al 

Foro Italico erano a conoscenza del blitz, e ora pure Malagò tenterà di saltare sul 

carro della rielezione. L’emendamento infatti tira dentro anche il Comitato 

paralimpico di Luca Pancalli ma non il Coni: i due Comitati però ormai sono in 

tutto e per tutto equiparati come enti pubblici e quindi sarà difficile includerne uno 

ed escludere l’altro, motivo in più per Malagò per provarci. Se l’esecutivo non 

interverrà per porre rimedio (a questo punto è difficile dopo il via libera in 

commissione), i presidenti ce l’avranno fatta ancora una volta. Cento di questi 

mandati, la casta festeggia. 
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L’amico Mezzaroma e in cda anche un dirigente 

radiato: le nomine del governo per Sport e salute 
di Lorenzo Vendemiale | 27 LUGLIO 2023 

Ci sono voluti quasi sei mesi. Di rinvii, trattative, veti incrociati, nomi bruciati che 

hanno in tenuto in sospeso lo sport italiano. Adesso, finalmente, il ministro Andrea 

Abodi pare aver trovato la quadra: la governance di Sport e salute, la partecipata 

governativa che gestisce quasi 300 milioni di contributi pubblici ogni anno, è 

finalmente pronta. Il nuovo presidente sarà Marco Mezzaroma, vicinissimo alla 

famiglia Meloni ed in particolare alla sorella della premier Arianna. Come 

amministratore delegato invece promosso l’attuale direttore generale Diego Nepi 

Molineris, che ha gestito la società negli ultimi anni. 

Il nome del nuovo n.1 è una sorpresa ma fino a un certo punto. A lungo, infatti, il 

candidato designato per quella poltrona era stato Giuseppe De Mita, figlio di Ciriaco, 

ex dg della Lazio, testimone di nozze di Marco Mezzaroma (cognato di Claudio 

Lotito), quindi amico di Giorgia Meloni. Un nome che il ministro Abodi aveva più che 

altro subito dai piani alti del governo, salvo poi dover accantonare per i requisiti (gli 

mancava il titolo di laurea previsto dalla legge), nonché alcuni ragionamenti di 

opportunità (troppi interessi nel settore degli eventi sportivi). Così dopo una serie di 

profili più o meno credibili (si era parlato soprattutto dell’ex segretario generale del 

Coni, Raffaele Pagnozzi, e della vice di Abodi al Credito Sportivo, Antonella 

Baldino), il governo ha rotto gli indugi. Se De Mita era per certi versi il piano B, Marco 

Mezzaroma rappresenta direttamente il piano A. 

Disinnescato anche il problema “quote rosa” (la legge prevede che almeno due membri 

su tre siano donne): verranno garantite da Maria Spena, deputata uscente di Forza 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/lvendemiale/ptype/articoli/
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Italia, non eletta alle ultime politiche e ora ricollocata dalla ministra dell’Università, 

Anna Maria Bernini; dalla Salute invece arriva Rita di Quinzio, capo della 

segreteria del ministro Schillaci, anche lei vicina alla famiglia Meloni. Insomma, 

nomine nemmeno politiche, proprio familistiche. 

In Cda non poteva mancare l’“impresentabile” di turno: nominato dal ministro 

Valditara per l’Istruzione c’è spazio anche per Fabio Caiazzo, dirigente sportivo che 

ha a carico una radiazione da parte dell’Asi (l’ente di promozione storicamente legato 

a Fratelli d’Italia e presieduto dal sottosegretario Claudio Barbaro). Una nomina 

che ammicca agli ambienti laziali della Lega di Matteo Salvini, ma avrà fatto 

storcere il naso a un’altra parte della maggioranza: come riportato da Dagospia, 

proprio negli scorsi giorni l’Asi di Barbaro si lamentava per i suoi incarichi in 

Libertas, ente legato alla Lega; per tutta risposta, il partito lo ha piazzato pure nella 

partecipata governativa. 

Completato il quadro del nuovo Cda, può volgere al termine l’era di Vito Cozzoli, 

nominato nel 2020 dall’ex ministro Spadafora in quota Di Maio: negli ultimi mesi ha 

provato in tutti i modi a strappare la riconferma, e ha resistito anche oltre la 

naturale scadenza (in primavera) sfruttando l’impasse nella maggioranza. Ma 

quella odierna dovrebbe essere la sua ultima assemblea da presidente di Sport e 

Salute, in teoria. In pratica, le nuove nomine dovranno ancora passare dalle forche 

caudine delle commissioni per completare l’iter parlamentare, chissà se subito o in 

autunno vista l’imminente pausa estiva. Salvo improbabili colpi di scena, il 

governo comunque ha scelto: niente continuità. Quella sarà garantita da Diego 

Nepi, già direttore generale, ora anche ad, a cui è affidato il futuro della società, 

insieme al nuovo presidente Mezzaroma e un’intesa tutta da collaudare. 
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Dal Governo segnali positivi sull’estensione del Fondo di garanzia 

al Terzo settore 

27 Luglio 2023 

Apprezzamento dal Forum Terzo Settore e Forum per la Finanza Sostenibile per l’apertura 

alla proposta di agevolare l’accesso al credito per il Terzo settore, portata avanti 

attraverso il progetto Cantieri ViceVersa, l’iniziativa avviata nel 2019 dai due Forum con 

l’obiettivo di far dialogare mondo della finanza sostenibile e Terzo settore. 

“Dal Governo arrivano segnali positivi rispetto alla proposta di Cantieri ViceVersa, che 

portiamo avanti da tempo, sull’estensione del Fondo di garanzia pubblica per le PMI 

anche agli Enti di Terzo Settore. Si tratta di una misura particolarmente importante per 

favorire investimenti nel campo dell’economia sociale e migliorare la vita di associazioni, 

organizzazioni di volontariato e imprese sociali che, con questa misura, potranno 

accedere più facilmente a finanziamenti e prestiti”. Lo dichiarano in una nota congiunta la 

Portavoce del Forum Terzo Settore, Vanessa Pallucchi, e il Presidente del Forum per la 

Finanza Sostenibile, Massimo Giusti, commentando le parole del Sottosegretario Bitonci 

nell’ambito dell’intervista al Sole 24 Ore. 

“Il Terzo settore è una componente fondamentale per il Paese, anche dal punto di vista 

economico: svilupparne il potenziale, lavorando con gli investitori responsabili e 

mettendo in campo strumenti finanziari che ne valorizzino le caratteristiche, è la strada 

giusta da percorrere. Le nostre competenze sono a disposizione delle istituzioni per 

rendere efficace la misura e accrescere, così, l’impatto positivo delle attività degli enti 

sulle comunità” concludono Pallucchi e Giusti. 

 

 



 

Terzo settore, Forum: “Dal Governo segnali 
positivi sull’estensione del Fondo di garanzia” 
Apprezzamento dal Forum Terzo Settore e Forum per la Finanza Sostenibile per l’apertura 

alla proposta di agevolare l’accesso al credito per il Terzo settore, portata avanti attraverso 

il progetto “Cantieri ViceVersa”, l’iniziativa avviata nel 2019 dai due Forum con l’obiettivo 

di far dialogare mondo della finanza sostenibile e Terzo settore 

ROMA - “Dal Governo arrivano segnali positivi rispetto alla proposta di Cantieri 

ViceVersa, che portiamo avanti da tempo, sull’estensione del Fondo di garanzia pubblica 

per le Pmi anche agli enti di Terzo Settore. Si tratta di una misura particolarmente 

importante per favorire investimenti nel campo dell’economia sociale e migliorare la vita 

di associazioni, organizzazioni di volontariato e imprese sociali che, con questa misura, 

potranno accedere più facilmente a finanziamenti e prestiti”. Lo dichiarano in una nota 

congiunta la portavoce del Forum Terzo Settore, Vanessa Pallucchi, e il presidente del 

Forum per la Finanza Sostenibile, Massimo Giusti, commentando le parole del 

Sottosegretario Bitonci nell’ambito dell’intervista al Sole 24 Ore. 

 

“Il Terzo settore è una componente fondamentale per il Paese, anche dal punto di vista 

economico: svilupparne il potenziale, lavorando con gli investitori responsabili e 

mettendo in campo strumenti finanziari che ne valorizzino le caratteristiche, è la strada 

giusta da percorrere. Le nostre competenze sono a disposizione delle istituzioni per 

rendere efficace la misura e accrescere, così, l’impatto positivo delle attività degli enti 

sulle comunità”, concludono Pallucchi e Giusti. 

 

 

Economia sociale: Pallucchi e Giusti 

(Forum Terzo settore e Finanza 

sostenibile), “dal governo segnali 



 

positivi su estensione del Fondo di 

garanzia pubblica”
 

27 Luglio 2023  

“Dal governo arrivano segnali positivi rispetto alla proposta di Cantieri 

ViceVersa, che portiamo avanti da tempo, sull’estensione del Fondo di 

garanzia pubblica per le Pmi anche agli Enti di Terzo Settore. Si tratta di 

una misura particolarmente importante per favorire investimenti nel 

campo dell’economia sociale e migliorare la vita di associazioni, 

organizzazioni di volontariato e imprese sociali che, con questa misura, 

potranno accedere più facilmente a finanziamenti e prestiti”. Lo 

dichiarano in una nota congiunta la portavoce del Forum Terzo Settore, 

Vanessa Pallucchi, e il presidente del Forum per la Finanza Sostenibile, 

Massimo Giusti, commentando le parole del Sottosegretario Bitonci 

nell’ambito dell’intervista al Sole 24 Ore. “Il Terzo settore è una 

componente fondamentale per il Paese, anche dal punto di vista 

economico: svilupparne il potenziale, lavorando con gli investitori 

responsabili e mettendo in campo strumenti finanziari che ne valorizzino 

le caratteristiche, è la strada giusta da percorrere. Le nostre competenze 

sono a disposizione delle istituzioni per rendere efficace la misura e 

accrescere, così, l’impatto positivo delle attività degli enti sulle 

comunità” concludono Pallucchi e Giusti. 

(P.C.) 

 

 

Italia e Turchia pronte a ospitare insieme Euro 2032. Senza rivali 
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Non si sono fatti avanti altri Paesi. Cinque gli stadi italiani che ospiterebbero i match. L'Uefa non 

vuole ripetere il modello itinerante del 2021 
Elisabetta Esposito 

28 luglio - ROMA 

Svolta clamorosa sulla candidatura dell’Italia all’Europeo 2032. Il nostro Paese è 

infatti pronto ad ospitare il torneo assieme alla Turchia, l’unica altra candidata 

per la competizione Uefa. I comitati organizzatori resteranno due ben distinti.  I 

gironi verranno divisi tra i due Paesi e per quanto riguarda i nostri impianti, 

invece dei 10 stadi previsti (Milano, Torino, Verona, Genova, Bologna, Firenze, 

Roma, Napoli, Bari e Cagliari) si giocherà su cinque. La notizia è stata 

confermata anche dalla Federcalcio, che in un comunicato ha fatto presente che 

"qualora l'Uefa accettasse la proposta presentata oggi, la selezione delle sedi 

ospitanti (tra quelle già ufficialmente candidate) e la definizione del match 

schedule del torneo, su cui le due federazioni su cui Figc e Turkish Football 

Federation propongono una suddivisione su base paritaria nel rispetto 

dell’autonomia delle reciproche competenze, sarebbero rimandate ad una 

successiva valutazione". 

IMPIANTI—   

21 

Leggi i commenti 

La Figc aveva presentato il 12 aprile il suo dossier all’Uefa, "ispirato ad un Nuovo 

Rinascimento", come aveva detto il presidente Gabriele Gravina, che ha da 

sempre considerato l’assegnazione dell’Europeo un passaggio chiave per il 

percorso di sostenibilità del calcio italiano, in particolare sul fronte 

infrastrutture. Anche per questo la possibilità di ospitare l’Europeo "a metà" non 

è affatto dispiaciuta. 

PRECEDENTI—  Non è la prima volta che l’Europeo si svolge in due diverse 

nazioni. È successo in Belgio e Paesi Bassi nel 2000, Austria e Svizzera nel 2008 e 

Polonia e Ucraina nel 2012. Per l'edizione 2020 (poi giocata nel 2021 per il Covid), 

quella del trionfo dell’Italia a Wembley, si era optato per l’Europeo itinerante, un 

modello che la Uefa non ha intenzione di ripetere. Di certo l’abbinamento Italia-

https://www.gazzetta.it/Calcio/Europei/28-07-2023/europei-2032-italia-turchia-candidatura-unita_commenti.shtml
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https://www.gazzetta.it/Calcio/Europei/28-07-2023/europei-2032-italia-turchia-candidatura-unita_commenti.shtml


 

Turchia figura diverso rispetto al passato, non solo dal punto di vista geografico, 

ma anche politico. 

GRAVINA—  "Siamo di fronte a una svolta storica che ha come obiettivo la 

valorizzazione del calcio continentale – ha dichiarato il presidente Gravina – Il 

progetto, oltre ad avvicinare due realtà consolidate nel panorama calcistico 

europeo, esalta i valori di amicizia e cooperazione, coinvolgendo due mondi 

contraddistinti da profonde radici storiche, due culture che, nel corso dei 

millenni, si sono reciprocamente contaminate influenzando in maniera 

sostanziale la storia dell’Europa mediterranea. Il calcio vuole essere un ponte 

ideale per la condivisione delle passioni e delle emozioni legate allo sport”. 

 

 

 

Euro 2024: la UEFA fa gol con 

l’ecosostenibilità 
DiLuca Di Loreto 

 27 Luglio 2023  

La Germania comincia a muovere i primi passi verso EURO 2024. Il nuovo progetto per la 

competizione rispetta la linea di decisioni ambientali, sociali e organizzative (ESG), integrate con 

l'offerta presentata da Uefa e Federcalcio Germania nel 2021 di Event Social Responsibility (ESR), 

e pone le basi per la Uefa Football Sustainability Strategy 2030.  

Il piano 

Ben ventotto temi affrontati, 48 obiettivi e 83 indicatori chiave di prestazione. Sono i numeri della 

nuova strategia presentata da Michele Uva, direttore della divisione Sostenibilità Sociale e 

Ambientale della UEFA. Tra le ambizioni più importanti troviamo: riduzione dell'impatto 

ambientale, gli investimenti su un fondo per il clima per contrastare le emissioni inevitabili e la 
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prevenzione e lotta a ogni forma di discriminazione. Non da meno anche la promozione di attività 

fisica e di cibi e bevande sani e quella legata alla solidarietà nella società attraverso legami e il 

sostegno al calcio di base. 

Gli obiettivi 

Si tratta di un impegno colossale, dal momento che il problema, da tempo sottovalutato, che 

coinvolge grandi eventi come questo sta diventando insostenibile. Al centro del progetto c'è il 

governo tedesco, ospite del prossimo campionato europeo 2024, e che non si voglia ripetere il 

greenwashing in Qatar dei mondiali di calcio dell'anno scorso. Al di là dei 220 miliardi investiti, 

ciò che ha pesato di più sono state le oltre 3,6 milioni di tonnellate di CO2 emesse, per non 

parlare delle vittime sul lavoro e il mancato rispetto dei diritti umani. La sfida della UEFA è quindi 

di attivare una riduzione del 90% delle emissioni, pari a circa 347 mila tonnellate.  

La strategia 

Alla base di questo piano strategico “road to zero” (e non più “carbon neutral”), risiede un 

calendario degli incontri sportivi che riduce al minimo le trasferte, concentrando la competizione 

in un raggio d'azione più piccolo, con un privilegio nei confronti dei trasporti per i tifosi. Rispetto 

agli ultimi Europei 2020, dove si sono toccati i 9600 km soltanto nella prima fase, la distanza 

massima tra le città ospitanti questa volta è di 660 km. A questo si aggiungono meno parcheggi 

per le auto e tariffe per i biglietti inferiori se si viaggia in compagnia ad amici e/o famigliari. 

I numeri da superare 

In palio sul tavolo degli Europei ci sono 465 milioni, di cui un 30% per il market pool (139,5 

milioni), ripartiti tra i 32 club partecipanti. La vendita dei biglietti per il torneo tra Nazionali più 

sostenibile di sempre comincerà il prossimo 3 Ottobre. Tre anni fa si sono superate le 19,4 

milioni di richieste d'acquisto sui 3 milioni di ticket disponibili; mentre tra gli stadi più capienti 

troviamo l'Olympiastadion di Berlino, in grado di ospitare 70.000 persone. © 

 

 

Uguaglianza di genere nello sport: c'è ancora 

molto da fare per le atlete 
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Nonostante i progressi compiuti nello sport femminile, molte "partite" sono ancora da 

giocare e da vincere. Soprattutto in termini di parità di retribuzione, visibilità e condizioni 

di allenamento 

Con l'inizio della Coppa del Mondo di calcio, la scorsa settimana in Australia e Nuova 

Zelanda, il calcio femminile ha guadagnato una notevole attenzione, soprattutto in 

Europa. 

Nonostante i progressi compiuti nello sport femminile, restano ancora molte "partite" da 

vincere, soprattutto in termini di parità di retribuzione, visibilità e condizioni di 

allenamento. 

"La Commissione europea sta monitorando attentamente la situazione", spiega Ligia 

Nobrega, analista senior dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE). 

Nel 2018, l'istituto è stato incaricato dal Consiglio d'Europa di raccogliere dati 

sull'uguaglianza di genere e sullo sport negli Stati membri dell'Ue e di verificare se i Paesi 

stanno applicando la politica delle quote stabilita nel 2022. 

Secondo questa politica, entro la metà del 2026, almeno il 40% dei posti non esecutivi nei 

consigli di amministrazione dovrà essere occupato da donne, così come almeno il 33% 

dei posti esecutivi e non esecutivi. 

Ciò significa presidenti, vicepresidenti, membri e dirigenti delle Confederazioni sportive 

europee di sesso femminile. 

"Abbiamo cercato di seguire e monitorare questa iniziativa e abbiamo riscontrato che i 

Paesi che hanno implementato le quote stanno raggiungendo una rappresentanza più 

equilibrata dei sessi più rapidamente di quelli che non l'hanno fatto(...)". 

E i Paesi che hanno ottenuto i migliori risultati sono Finlandia, Svezia e Regno Unito", 

spiega Ligia Nobrega. 

"Ma siamo ancora lontani dall'avere il 40% di donne rappresentate in queste 

organizzazioni", aggiunge. 

Parità di retribuzione, una partita ancora da vincere 

Nonostante i notevoli progressi, la parità di retribuzione rimane uno dei problemi più 

evidenti nello sport femminile. 

A differenza della squadra di calcio degli Stati Uniti- che, grazie alla sua lotta per la parità, 

è riuscita a ottenere un contratto collettivo che garantisce la parità di retribuzione per i 

giocatori uomini e donne della squadra nazionale - molte Federazioni internazionali 

continuano a non offrire una retribuzione equa alle loro atlete. 



 

Sebbene siano stati apportati alcuni miglioramenti, gli stipendi delle donne sono ancora 

significativamente inferiori a quelli dei loro colleghi maschi. 

"Abbiamo enormi disuguaglianze retributive. Se solo vi dico, ad esempio, che lo stipendio 

medio di una giocatrice della WNBA è 110 volte inferiore a quello di un collega maschio 

dell'NBA, questo vi dà un'idea delle disuguaglianze esistenti", commenta Julian Jappert, 

direttore del think tank "Sport et Citoyenneté". 

Con una decisione che punta a colmare il divario retributivo, la FIFA ha annunciato un 

aumento del 300% dei bonus per la Coppa del Mondo femminile del 2023, portando il 

totale a 135 milioni di euro. 

Sebbene si tratti di un passo in avanti, esiste ancora un divario significativo tra i bonus 

assegnati agli uomini e alle donne nei tornei più importanti. Infatti, in occasione 

dell'ultima Coppa del Mondo maschile 2022, la FIFA ha stanziato circa 400 milioni di euro 

in bonus alle Federazioni delle squadre partecipanti. 

Secondo un recente rapporto della FIFPRO (la Federazione Internazionale delle 

Associazioni delle calciatrici professioniste) sulle condizioni delle giocatrici della Coppa 

del Mondo, solo il 40% si considerava una calciatrice professionista. 

Il 35% ha dichiarato di essere una dilettante, il 16% una semi-professionista e il 9% non 

era sicura del proprio status. 

"Tra le 362 giocatrici che abbiamo intervistato, provenienti da sei continenti del mondo e 

che hanno preso parte alle qualificazioni per la Coppa del Mondo 2023, sono emerse 

enormi disparità di stipendio", spiega Alex Culvin, responsabile della strategia e della 

ricerca sul calcio femminile della FIFPRO. 

"Il 29% delle giocatrici non ha ricevuto alcuno stipendio per questa competizione. 

Ciò significa che il 66% di loro ha dovuto prendere un congedo non retribuito - o una 

vacanza delle altre attività professionali - per partecipare alle qualificazioni per la Coppa 

del Mondo", continua. 

"Ci sono giocatrici che, per giocare il Mondiale, hanno dovuto prendere le ferie o un 

congedo non pagato". 

A queste cifre fa eco l'ex giocatrice della nazionale francese Mélissa Plaza, oggi psicologa 

dello sport e autrice di libri "al femminile": 

"Per tutte le squadre che giocano in prima Divisione, parliamo di uno stipendio medio 
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mensile compreso tra 1.300 euro lordi e 1.600 euro lordi.(...) Quando si è ben al di sotto 

dei 1.300 euro lordi al mese, questo significa una cosa: significa che non si è 

professionisti, che non si è pagati esclusivamente per giocare a calcio e che si deve 

necessariamente avere un altro lavoro", spiega. 

Gli allenamenti per le donne: un campo pieno di ostacoli 

Secondo Mélissa Plaza, anche le condizioni di allenamento delle calciatrici sono 

problematiche e inadeguate rispetto alla preparazione dei loro colleghi maschi: 

"Spesso raccogliamo le briciole lasciate dai ragazzi. Tutto l'equipaggiamento che viene 

lasciato dai maschi e che è troppo grande o troppo piccolo, per esempio, è quello che noi 

recuperiamo. Pensate che ho delle amiche che giocavano nell'FC Nantes non molto tempo 

fa e raccoglievano i calzini taglia 43 lasciati dai ragazzi. E, ovviamente, una taglia 43, 

quando hai una 38, non ha molto senso. Ma altrimenti erano costrette a comprarsi loro 

stesse i calzettoni della loro taglia". 

E aggiunge: "Quando sei una calciatrice  e giochi in prima Divisione, puoi trovarti 

regolarmente in situazioni in cui è libera solo l'ultima fascia oraria lasciata libera dai 

ragazzi per l'allenamento, cioè quella delle 20.00-22.00...". 

Questi ostacoli sono confermati dai dati raccolti dalla FIFPRO:  

"Abbiamo ricevuto segnalazioni da parte di giocatrici insoddisfatte che ritengono che ogni 

Confederazione debba apportare miglioramenti significativi alle infrastrutture, ai campi di 

allenamento, agli alloggi, ai trasporti durante gli spostamenti, nonché agli indumenti di 

gioco e alle calzature", spiega Alex Culvin. 

"Quello che ci dicono i dati, e quello che sentiamo ripetere dalle giocatrici, è che non sono 

trattate o valorizzate come dovrebbero, né dal loro club né dalla loro Federazione, e che 

spesso hanno un accesso insufficiente e casuale alle infrastrutture e alle strutture". 

Dal campo agli schermi: alla ricerca di visibilità 

I media giocano un ruolo fondamentale nell'aumentare queste disuguaglianze, dando 

spesso una copertura insufficiente agli eventi sportivi femminili rispetto agli eventi 

maschili. 

Una maggiore visibilità dello sport femminile ha il potenziale per ispirare le future 

generazioni a praticarlo. 

La maggiore affluenza alle partite della Women's Super League (WSL) inglese, con club 



 

come l'Arsenal Women che superano le presenze delle squadre maschili, testimonia il 

crescente interesse e impegno dei tifosi. Questa visibilità gioca un ruolo essenziale nella 

popolarità di questi sport. 

Come conferma Julian Jappert: "Ci sono enormi disparità tra la trasmissione dello sport 

femminile e di quello maschile, anche se gli studi dimostrano che i telespettatori e le 

telespettatrici sono interessati e che quando i canali finalmente trasmettono gli eventi 

sportivi femminili e si assumono questo rischio finanziario, e anche in termini di ascolti, 

ottengono ottimi risultati". 

Ma la popolarità di uno sport si costruisce fin dall'infanzia, secondo Cécile Locatelli, ex 

giocatrice di calcio e ora allenatrice: 

"I club devono fare lo sforzo di mettere persone competenti al posto giusto per essere in 

grado di motivare e portare avanti le ragazze nello sport". 

Stefan Bergh, presidente della Ong ENGSO, che rappresenta i giovani europei per 

promuovere linee guida per lo sport dei bambini e dei giovani, è ottimista: 

"Quello che ho notato negli ultimi quattro o cinque anni è che ci sono aspettative più alte 

e più forti anche a livello locale, da parte di ogni individuo che pratica sport", spiega 

Bergh. 

"Non vediamo solo le donne, ma anche molti giovani uomini esprimersi sulle questioni di 

genere in un modo che non si vedeva dieci anni fa". 

Secondo il presidente di ENGSO, coloro che occupano posizioni di autorità dovrebbero 

sensibilizzare la società sulle questioni di genere: 

"Le persone che occupano posizioni di leadership come me, in qualità di presidente di 

ENGSO e anche di Segretario generale della Confederazione svedese dello sport, devono 

dare l'esempio in termini di raggiungimento della parità di genere, ma anche in termini di 

garanzia che i finanziamenti siano uguali tra uomini e donne". 

Sempre più sessismo 

Il sessismo nello sport femminile è un problema persistente che ostacola il progresso e la 

parità delle atlete. 

Nonostante alcuni progressi nel riconoscimento e nella visibilità degli sport femminili, i 

pregiudizi e gli stereotipi di genere continuano ad avere un'influenza negativa sulla 

percezione delle donne nello sport. 

Continuano ad esserci commenti sessisti e critiche ingiustificate alle prestazioni delle 

atlete, che contribuiscono a svalutare i loro risultati e talenti. 



 

Un vergognoso esempio italiano 

Durante la trasmissione di una gara di tuffi femminili ai Campionati mondiali di nuoto in 

corso a Fukuoka, in Giappone, due commentatori sportivi italiani, Lorenzo Leonarduzzi e 

Massimiliano Mazzucchi, hanno fatto commenti degradanti e inappropriati sull'aspetto 

fisico delle tuffatrici, in diretta sull'emittente pubblica nazionale RAI.  

"Le olandesi sono grasse, come il nostro Vittorioso", "Sono grandi, vero", "Ma a letto 

sono tutte uguali","Questa si chiama Harper, è un'arpista, come si suona l'arpa? 

Latocchi?", "La pizzichi ?". 

Questi commenti vergognosi hanno scatenato un'ondata di indignazione tra i 

telespettatori italiani e hanno portato alla sospensione dei due giornalisti. 

"Quasi mi venne da piangere" 

Mélissa Plaza racconta come anche lei sia stata testimone di episodi di violenza sessista 

all'interno della sua squadra: 

"Sono stata testimone della misoginia imperante in questo ambiente. Vincevamo "solo" 3-

0 all'intervallo. II tizio che ci allenava eraè estremamente scontento del risultato e finì per 

minacciarci chiaramente di stupro. Ci disse: 'Volete fare le troie con me? Vi scoperò tutte 

una per una. Disse proprio così. Quasi mi venne da piangere'". 

 

 

Jordan Henderson: la mossa del capitano del 

Liverpool in Arabia Saudita ha "offuscato la 

sua reputazione" come alleato LGBTQ+ 
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Liverpool 

A volte le azioni parlano più delle parole. 

Sono passati meno di due anni da quando Jordan Henderson ha scritto 900 parole nel 

programma della giornata del Liverpool, esprimendo il suo sostegno alla campagna 

Rainbow Laces di Stonewall. 

"Credo che quando vedi qualcosa che è chiaramente sbagliato e fa sentire escluso un 

altro essere umano, dovresti stare fianco a fianco con loro", ha scritto il capitano dei 

Reds. 

Sono state parole che hanno consolidato lo status di Henderson come alleato della 

comunità LGBTQ+. Oggi sembrano vuoti per alcuni, lasciando quella stessa comunità a 

chiedersi se ci fosse mai del vero in quello che ha scritto, dopo che il nazionale inglese si 

è unito all'esodo verso l'Arabia Saudita firmando un contratto triennale con Al- Ettifaq . 

Ai suoi critici anche le sue azioni sembrano vuote, accettando un accordo che gli porterà 

700.000 sterline a settimana.in una nazione in cui le persone che afferma di sostenere 

sono perseguitate per essere quello che sono. 

L'attività sessuale tra persone dello stesso sesso è illegale in Arabia Saudita, con la pena 

di morte una possibile punizione. Ci sono state anche "rapporti coerenti di 

discriminazione e violenza" contro le persone LGBTQ+ nel paese, secondo Human Rights 

Watch. 

Il fatto che Henderson abbia scelto attivamente di trasferirsi in Arabia Saudita ha lasciato 

alcuni fan, come il sostenitore dei Reds Keith Spooner, sentendosi "sventrati". 

"A livello personale, posso capire che ci sono ragioni finanziarie, ci sono ragioni 

personali, c'è tempo per giocare, ma penso che come sostenitore o alleato di persone 

LGBT, sia nello sport che nella vita, ci sono ripercussioni, ripercussioni delle tue azioni e 

la sua decisione di andare in Arabia Saudita e giocare lì ha sicuramente offuscato la sua 

reputazione", ha detto a BBC Sport. 

Nel dicembre 2020, Spooner - che si è dichiarato gay all'età di 17 anni - è stato 

"completamente colto alla sprovvista" quando Henderson ha risposto a un tweetin cui il 
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tifoso dei Reds ha raccontato al capitano del suo club come il suo indossare una fascia 

arcobaleno - spesso fatta per sostenere le cause LGBTQ + - avesse "significato il mondo". 

Henderson ha detto a Spooner che non avrebbe mai camminato da solo - in un cenno 

all'inno del Liverpool - in un tweet che è stato apprezzato da quasi 30.000 persone. 

È lo stesso bracciale arcobaleno che viene desaturato dal colore al bianco e nero per gran 

parte del video promozionale rilasciato da Al-Ettifaq che annuncia l'arrivo del nuovo 

acquisto. 

"Quel messaggio era un valore reale in cui Jordan credeva davvero? Era qualcosa in cui 

credeva il Liverpool Football Club? O è solo un esercizio da spuntare?" disse Spooner, 27 

anni. 

"Sta arrivando al punto in cui sta diventando sempre più difficile vedere se queste 

campagne hanno effettivamente un valore o se è il caso che a queste persone venga detto 

di fare questo commento o pubblicare questo tweet". 

Ha aggiunto: "Il fatto che ora abbia deciso di trasferirsi in Arabia Saudita, [dato] il loro 

atteggiamento nei confronti di persone come me, sembra che parte di ciò che avrebbe 

detto o di cui aveva parlato in passato non avesse un vero valore , non era vero che ci 

credeva davvero, quindi questa è la grande delusione per me". 

Henderson è stato a lungo visto come uno dei calciatori più socialmente consapevoli, in 

particolare conducendo colloqui tra i capitani della Premier League sulla donazione di 

denaro a enti di beneficenza durante la pandemia di Covid-19. 

Nel 2021, lo stesso anno in cui è stato selezionato per l'onore di un alleato di calcio ai 

British LGBT Awards, Henderson ha scritto quelle note del programma prima della partita 

della Premier League del Liverpool contro il Southampton. 

"Prima di essere un calciatore, sono un genitore, un marito, un figlio, un fratello e un 

amico per le persone della mia vita che contano così tanto per me", ha scritto. 

"L'idea che qualcuno di loro si senta escluso dal giocare o assistere a una partita di 

calcio, semplicemente per essere e identificarsi come è, mi fa impazzire". 



 

Padre di due figlie, se la giovane famiglia di Henderson lo accompagnasse in Arabia 

Saudita, alleverebbe i suoi figli in una nazione con una netta mancanza di diritti delle 

donne - solo nel 2018 alle donne è stato permesso di guidare, mentre le donne saudite 

subiscono ancora significative discriminazioni e disparità di trattamento . 

Ci sono ulteriori critiche alla mossa di Henderson, con l'ex centrocampista dell'Aston Villa 

Thomas Hitzlsperger che ha detto "stupido" dopo aver creduto che il suo sostegno alla 

comunità LGBTQ + fosse "genuino". 

Dopo la partenza di Henderson dai Reds mercoledì, il gruppo di fan LGBTQ+ di Liverpool 

Kop Outs lo ha esortato a "mantenere le tue parole come alleato dichiarato e sostenitore 

dei diritti #LGBT+, dei diritti delle donne e della dignità umana fondamentale". 

Pride in Football, una rete di gruppi di fan LGBTQ+, ha dichiarato in una dichiarazione: 

"Quando vedi qualcuno che è stato un alleato trasferirsi così pubblicamente in un club in 

un paese in cui le persone LGBT+ vengono attaccate e imprigionate, è deludente. 

"Buona fortuna in Arabia Saudita, Giordania, ma hai perso il rispetto di così tante persone 

che ti apprezzavano e si fidavano di te". 

Ad oggi, Henderson non ha affrontato nessuna delle critiche che sta affrontando. Se quel 

momento dovesse arrivare, molti saranno ansiosi di sentire quali saranno le sue ultime 

parole. 

"Sarei interessato a sentire cosa ha da dire Jordan Henderson", ha detto Spooner. 

"I suoi valori sono cambiati? Cosa ne pensa del fatto che il suo bracciale arcobaleno sia 

ora oscurato? 

"C'è un'enorme ipocrisia, ma spetta a Jordan rispondere a queste domande". 

 

 

https://www.bbc.co.uk/news/world-middle-east-46818237


 

 

ULTRAMARATONA DEL GRAN SASSO: 50 

CHILOMETRI E 500 ISCRITTI IN SCENARI 

MOZZAFIATO 
Luglio 27, 2023  

L’AQUILA – L’evento sportivo, “Ultramaratona del Gran Sasso d’Italia 2023″ è 

stato oggi presentato all’Emiciclo. La 50 chilometri abruzzese,  che prevede un 

percorso tutto su strada ma con panorami da trail, nello splendido scenario del 

Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, è arrivata quest’anno a 500 

iscritti,. 

La partenza è prevista per domenica 30 luglio 2023 alle ore 08.30 dal Comune di 

Santo Stefano di Sessanio, poi si attraversano Calascio, Castel del Monte, 

Valico Capo la Serra, Fonte Vetica, la Piana di Campo Imperatore, Lago Racollo 

e arrivo presso il Comune con vista panoramica su Santo Stefano. 

L'”Ultramaratona del Gran Sasso d’Italia 2023” è inserita nel calendario 

nazionale “21° Gran Prix IUTA 2023” ed è Campionato italiano IUTA 

(Associazione Italiana Ultramaratona e Trail) di combinata individuale di 

ultramaratona insieme alla MUT (Maiella Ultra Trail). L’organizzazione della gara 

è affidata alla A.S.D. Marathon Club Manoppello Sogeda in collaborazione con la 

UISP, con il sostegno, dei Comuni di Santo Stefano di Sessanio, Calascio, 

Castel del Monte e il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e il 

supporto del Consiglio regionale dell’Abruzzo. 

GLI INTERVENTI. “Gli organizzatori negli anni hanno portato migliaia di persone 

a vivere i nostri territori – ha dichiarato il vicepresidente del Consiglio regionale, 

Roberto Santangelo, presente alla conferenza – Non sono solo attività 

agonistiche ma anche promozione del brand Abruzzo. Sottolineo l’importanza di 

fare rete tra enti e questa manifestazione mette insieme la Regione, il Parco e 



 

tre Comuni”. È intervenuto anche il sindaco di Santo Stefano di Sessanio, Fabio 

Santavicca: “Il comune di Santo Stefano, le associazioni del territorio e gli 

organizzatori dell’evento fanno squadra per valorizzare al meglio le nostre 

bellezze. È un sforzo importante ma ogni anno è ripagato per presenze e valori 

messi in campo”. Infine, il patron dell’Ultramaratona, Franco Schiazza: “Dalla 

prima edizione abbiamo quintuplicato gli iscritti. La maggior parte degli atleti 

arriva da fuori regione e porta con se amici e familiari. Prevediamo un afflusso 

complessivo di 1500 persone che mangeranno, dormiranno e fruiranno dei 

servizi messi a disposizione dai territori attraversati dalla corsa. Un esempio di 

eccellente convivenza tra sport e turismo”. 

  

GLI ATLETI. L’edizione 2023 prevede la partecipazione di circa 500 atleti da tutte 

le Regioni d’Italia. Le favorite nel campo femminile sono : Corradini Eleonora 

Rachele Grottini (Team Recanati), già vincitrice femminile della 100 km del 

Passatore; Fabiani Elena Grottini (Team Recanati), terza alla 100 km del 

Passatore; Leardi Paola Adelaide (Buscido Try Run). Nel campo maschile i 

favoriti sono : Nicolangelo D’Avanzo (ASD Bisceglie Running), primo nella 6 ore 

dei Templari e Andria; Nucera Giovanni Domenico (ASD Gruppo Sportivo 

Lucchese), primo assoluto nello Chianti Marathon Classico; Fiadone Antonio 

Mario (Passologico), terzo classificato assoluto sul Gran Sasso nel 2022 nel 

2023 due secondi posti nella 6 ore Parco Nord e Ultramaratone della Pace sul 

Lamone; Pecora Luigi (Liferunner SSDARL), primo nella 6 ore dei Conti 2023 e 

terzo 6 ore di Venezia. 

  

IL PERCORSO. Il percorso è impegnativo, si parte da Santo Stefano di Sessanio 

1251 m si entra nell’antico borgo fortificato, interamente costruito in pietra 

bianca calcarea, leggera discesa verso il centro abitato di Calascio 1210 m, si 

continua a scendere per altri 4 km fino a raggiungere 1100 m, poi la strada inizia 

a salire fino ad arrivare a Castel del Monte 1310 m. Poi si attraversa il centro 

abitato e inizia la vera salita, paesaggio lunare, che porterà a Valico Capo la 

Serra 1600 m, poi una splendida e panoramica discesa, si intravede il Gran 



 

Sasso d’Italia, il più alto massiccio degli Appennini, con la sua cima, il Corno 

Grande, che sfiora i 3000 m, poi si arriva a Fonte Vetica, da dove come d’incanto 

si possono ammirare il Monte Prena 2561 m e il monte Camicia 2564 m. 

Poi si attraversa lo splendido altipiano di Campo Imperatore e, prima 

dell’incrocio del lago Racollo, si vede l’Imperatore nella sua grande maestosità 

e bellezza, si gira a sinistra passando davanti al Lago Racollo 1573 m, altra 

salita fino al valico 1628 m, poi 4 km in leggera discesa, un altro piccolo strappo 

e poi la lunga discesa di quasi 8 km che ci fa ammirare dall’alto il lago e una 

delle perle d’Abruzzo, Santo Stefano di Sessanio, si costeggia il lago e il paese 

basso e la fatica finisce al viale che porta al Comune. Un percorso di gara molto 

interessante, tecnico ed impegnativo, con un forte dislivello altimetrico di circa 

1000 m, una gara che non ha niente da invidiare ad altre prestigiose 50 km 

italiane. 

Scrivono gli organizzatori: “Corriamo anche per mettere i riflettori sui 

cambiamenti climatici che già sta provocando impatti e fenomeni di intensità 

estremi ovunque nel mondo, negli anni futuri sarà il nostro nemico da 

sconfiggere”. 

 

 

Beach Soccer ed altri sport, la 

Uisp Crotone vuole 

“rimettersi in sella” 
Crotone –  Un torneo di Beach Soccer, il primo organizzato dalla Uisp di 

Crotone, costruendo “una rete fatta di associazioni, del mondo del terzo 

settore“; per dare dei servizi al territorio “partendo dalle attività 

https://www.crotoneok.it/tag/beach-soccer/


 

sportive“. E’ quanto ha detto questa mattina in un’apposita conferenza 

stampa Salvatore Fulciniti, Segretario Provinciale UISP Catanzaro, con 

delega per la UISP Crotone. 

La Uisp Crotone vuole ripartire: “Partiamo da questa iniziativa del 

Beach Soccer poichè è un’attività sportiva che richiede volontà e 

impegno da parte dei nostri referenti che si stanno spendendo molto”. 

Per ripartire a Crotone dalle attività sportive accessibili a tutti, è 

necessario “intercettare i bisogni in questo momento, insieme alla classe 

dirigente e insieme alle persone che vogliono dare un aiuto concreto al 

territorio crotonese”. Le persone dunque interessate, ovvero i calciatori 

dilettanti del territorio, possono iscriversi per partecipare alle finali 

regionali Uisp a Sant’Andrea Apostolo dello Jonio: “Coinvolgeremo le 

società di beach soccer che oggi stanno facendo le attività qui su Crotone 

ma anche su Lamezia Terme – ha aggiunto –  l’auspicio è che si possa 

partire a Crotone anche con attività di bici, di vela ed altri sport”: 

Alla proposta di questa iniziativa, insieme a Salvatore Fulciniti erano 

presenti Filippo Sestito dell’Arci Crotone insieme a Leonardo Torchia.  

L’auspicio è che, dal prossimo congresso regionale della Uisp, possono 

esserci degli organismi qui a Crotone: “Ci auguriamo che entro questi 

primi mesi riusciamo a che vogliono sposare la missione della Uisp, 

attraverso una formazione di base e attività della Uisp – ha concluso – e 

questo territorio necessita di attenzione, territorio al quale bisogna dare 

delle risposte”. 

“Fare un percorso insieme è quello che ci eravamo prefissati fin 

dall’inizio con la classe dell’Arci Crotone – sono le parole di 

Leonardo Torchia di Arci – e riteniamo sia importante allargare e 

collaborare con la Uisp che in questo momento è in una fase di 

ricostruzione anche a Crotone”. 

 

https://www.facebook.com/arcicrotone/?locale=it_IT


 

 

Riapre la piscina comunale, cancelli 

aperti dal 1 agosto 
ORVIETO – Martedì  1 agosto 2023 riapre la piscina comunale di Orvieto in località La Svolta. La 
gestione è stata affidata alla Uisp Orvieto Medio Tevere Aps che ha predisposto un calendario di 
apertura, prevalentemente al nuoto libero, nei seguenti giorni e orari del mese di agosto: 

■ lunedì e mercoledì 17.00 – 20.00 

■ martedì e giovedì 9.30 – 14.30 

Da settembre riprenderanno anche tutte le attività di corsistica per grandi e bambini (corsi di 
nuoto, corsi di fitness in acqua, nuoto libero, etc). Per tutte le informazioni è a disposizione il 
numero di telefono dedicato 0763/390007 o in alternativa si può inviare una mail all’indirizzo 
orvietomediotevere@uisp.it. 

“Ci scusiamo con tutti i cittadini – affermano il sindaco di Orvieto, Roberta Tardani, e l’assessore 
allo Sport, Carlo Moscatelli – per i ritardi accumulati e per i disagi che in questi mesi hanno 
dovuto sopportare gli appassionati di nuoto. La loro comprensibile rabbia e frustrazione è anche 
la nostra perché per mesi siamo rimasti imbrigliati in lungaggini burocratiche sulla riattivazione 
della fornitura di gas che non sono dipese dalla nostra volontà e che hanno dilatato i tempi della 
riapertura. A questo si sono aggiunti una serie di imprevisti che purtroppo non mancano quando 
si va a intervenire su una struttura datata che necessita di continue attenzioni. Non è però mai 
mancato l’impegno per riconsegnare l’impianto alla città dopo le criticità emerse con l’ultima 
gestione che è stata condizionata anche dai problemi del post pandemia. Negli ultimi tre anni 
sono stati effettuati sulla piscina lavori per circa 360mila euro con interventi che hanno 
riguardato la manutenzione straordinaria delle tubature, l’impianto di filtrazione dell’acqua, la 
centrale termica, l’impianto di trattamento dell’aria e l’impermeabilizzazione della copertura. Ora 
l’impianto può finalmente riaprire i battenti e la nuova gestione sta già programmando tutta 
l’attività che entrerà a regime a partire da settembre”. 

“Ringraziamo l’amministrazione comunale per la fiducia accordata – dicono dalla Uisp Medio 
Tevere Aps – la nostra associazione ha una esperienza trentennale ed ha già gestito l’impianto di 
Orvieto. Siamo pronti ad aspettare tutti e tutte in piscina a partire dal 1 agosto 2023 con il nostro 
staff”. 

 

 



 

 

Questo sabato 29 Luglio a Salto di Fondi 

si svolge la “Corri Marione” evento 

goliardico targato Olimpia Lazio. 

Il 31esimo Grande Slam Uisp “Natalino Nocera” si appresta a vivere una tappa 

unica nel suo genere, una corsa orgogliosamente definita “semiseria” dagli 

organizzatori dell’Olimpia Lazio. Si tratta della “Corri Marione”, terza edizione 

di un appuntamento ideato per quanti vogliano correre, passeggiare e divertirsi 

a contatto con la natura e con i buoni sapori. 

Del tutto inedito il percorso, sviluppato lungo 7,5 km attraverso i sentieri del 

Parco Regionale Monti Ausoni che costeggiano le sponde del Lago di Fondi. 

A dir poco originale il regolamento, abbinato allo slogan “Corri, bevi e striscia”: 

durante la gara gli atleti dovranno osservare tre soste per sorseggiare 

altrettanti boccali di birra, da 0,2l nelle prime due fermate e da 0,3l nella terza. 

Agli astemi sarà comunque concesso il ricorso alla semplice acqua. Il mancato 

consumo di tutti i boccali determinerà l’esclusione del concorrente dalla 

classifica finale, mentre per ogni boccale non bevuto ci saranno 5 minuti di 

penalizzazione. 

Lo scorso anno si imposero Diego Papoccia del Ferentino Runners Team, 

davanti a Corrado Snaiderbaur e Marcello Peronti. Tra le donne concesse il bis 

Fabiola Desiderio, già vincitrice della prima edizione, davanti a Paola Fiorini e 

Stefania D’Angiò. 



 

Un riconoscimento andò anche alla Poligolfo Formia come “Gruppo più 

numeroso”, fitwalking compreso. Alla “Corri Marione” potranno partecipare 

anche minori accompagnati e animali tenuti al guinzaglio. 

Il tempo limite per portare a termine la gara è di 2 ore e mezza. Ci saranno 

premi per i primi tre arrivati, maschili e femminili, e per i primi tre Gruppi più 

numerosi. Previsto con l’iscrizione anche un gustoso ristoro. Alla fine della 

premiazione, inoltre, spazio alla buona gastronomia a prezzi modici, per gli 

atleti e per i loro accompagnatori, grazie allo speciale menù voluto 

dall’organizzazione. Il tutto sarà allietato da una serata danzante alla presenza 

della showgirl Marianna Yakhvan. Il ritrovo è fissato alle 16 presso la 

“Foresteria Tenuta Sugarelle”, in via Sugarelle 2161, mentre lo start scatterà 

alle 18. 

Per informazioni e iscrizioni consultare il sito www.uisplatina.it o inviare un 

messaggio whatsapp al numero 328.1193101. Per tutti i dettagli, inoltre, è 

disponibile il sito www.olimpialazio.it. 

 

 

Al centro sportivo di Concordia è partito il 

cantiere per due campi da padel 

I nuovi impianti sostituiranno i campi da tennis esterni. Dovrebbero essere pronti a settembre 

È in arrivo un’altra novità per il centro sportivo di Concordia, e sarà 

fruibile già da settembre: sono iniziati i lavori per la realizzazione di due 

campi da padel, disciplina sportiva sempre più emergente. 

I lavori sono stati affidati dalla UISP, gestore del centro sportivo, alla 

ditta Durocem di Castellarano, specializzata nel settore. La realizzazione 

di due campi da padel rientrava nell’offerta migliorativa presentata da 

http://www.uisplatina.it/
http://www.olimpialazio.it/


 

UISP in occasione della gara per la gestione dell’impianto e 

l’investimento a carico del gestore è di 100mila €.   

I due campi da padel sorgeranno al posto degli attuali campi da tennis 

da esterno, ormai vetusti, e l’intervento andrà ad arricchire la dotazione 

sportiva dell’impianto contribuendo a qualificare ulteriormente il centro 

sportivo. 

L’area gioco sarà attrezzata con due campi da padel regolamentari di 

dimensioni 20 per 10 metri, dotati di erba sintetica di ultima generazione 

e approvata dalla FIP, vetri antisfondamento e impianto di 

illuminazione da 8 fari per giocare anche in notturna. 

UISP prevede di eseguire i lavori nel periodo estivo per rendere fruibili i 

campi da settembre per l’avvio della nuova stagione sportiva 2023/24. 

 

 

 

Quando le cose riescono alla perfezione non mancano diretti e positivi riscontri come accaduto sabato scorso a San 

Salvo con lo svolgimento del Memorial Dino Potalivo con presenze da ogni parte dell’Abruzzo e dalle regioni limitrofe. 



 

La 17°edizione della gara podistica, valevole per il Corrilabruzzo UISP, ha coinvolto l’interesse e la partecipazione di 

400 atleti di cui 250 per la competitiva di 10 chilometri, 55 per la passeggiata non competitiva di 4 chilometri, 45 per la 

Corrinsieme (a scopo puramente promozionale, organizzata in condivisione con la sezione di Vasto dell’ARDA, 

acronimo di Associazione Regionale Down Abruzzo) e 50 bambini che non sono voluti mancare all’appuntamento 

eccezionalmente slittato a metà luglio per via del maltempo che ha impedito lo svolgimento il 20 maggio scorso. 

La gara competitiva ha offerto spunti tecnici apprezzabili e il caldo non ha mai mollato la presa per tutta la durata della 

competizione. 

L’edizione 2023 è stata contraddistinta dal trionfo di Douglas Scarlato. L’atleta vastese in forza alla US Aterno Pescara, 

col tempo globale di 28’36”, ha messo in fila i diretti avversari: al secondo posto Joseph Schiro dell’Atletica Val Tavo 

(di nazionalità francese e figlio di genitori abruzzesi) in 28’59”, terzo il giovane atleta di Ripa Teatina Riccardo Di Lizio 

(Atletica Runtime) in 28’39”, quarto il marocchino Abdelkrim Boumalik (Daunia Running – 30’32”) e quinto Adile 

Tegmouss (Atletica Val Tavo – 30’42”). 

Pugliese di San Severo, in ambito femminile Raffaella Filannino (Daunia Running) ha trionfato col tempo di 35’22” ed 

ha avuto ragione dell’atleta sansalvese doc Annalisa Fitti (Tocco Runner – 38’59”) campionessa italiana 24 ore su 

strada. A completare il podio la molisana Candida Pascale (Runners Termoli – 40’50”), quarta Nicoletta Gellotto 

Gentile (Asd Manfredonia Corre – 42’45”) e quinta Paola Zulli (Podisti Frentani – 42’52”). 

Di contorno alla gara competitva, come anteprima, hanno avuto luogo le batterie per bambini e ragazzi fino ai 15 anni 

durante le quali la Podistica San Salvo ha ottenuto il maggior cumulo di vittorie e di piazzamenti. 

“Grazie della fattiva partecipazione di sabato scorso alla nostra gara, ce l'abbiamo messa tutta anche quest’anno per 

ottenere il massimo del gradimento che ho riscontrato tra atleti e accompagnatori che hanno riempito di entusiasmo 

le strade di San Salvo. Abbiamo fatto il pieno di complimenti, un ringraziamento alla Metamer che è il nostro partner di 

fiducia per le nostre iniziative. Infine un grazie particolare va all’amministrazione comunale di San Salvo e ai soci di 

tutta la Podistica San Salvo” ha dichiarato Michele Colamarino, presidente della Podistica San Salvo.

 
 

 

Skating Fest Uisp, successo per gli 

atleti livornesi. I risultati 
Giovedì 27 Luglio 2023  



 

E’ stata un successo la rassegna nazionale dello Skating Fest 

Uisp 2023 a Scanno con la partecipazione di oltre 1200 atleti in 

rappresentanza di 480 società 

E’ stata un successo la rassegna nazionale dello Skating Fest Uisp 

2023 a Scanno con la partecipazione di oltre 1200 atleti in 

rappresentanza di 480 società. Particolarmente apprezzato il clima e 

la location rispetto al resto dell’Italia nel mezzo a temperature 

torride. Questa volta i maschi livornesi hanno dimostrato una 

crescita tecnica e sono saliti sul podio. Al primo posto Gabriele 

Tomati (La Stella), argento per Alessandro Davini (La Rosa), bronzo 

per Marco Mounton (La Stella). 

Poi un bel 1° posto per Carolina Terreni (La Stella) e Bianca 

Camelosso (La Stella), bronzo per Gemma Bastrei (La Rosa), bronzo 

Aurora Carabella (La Cigna), 5° posto per Ariel Mia  

Frati (La Stella), 6° posto per Maria Antonini (La Stella), 7° posto 

per Giuliana Perfetti(La Rosa) e Michelle Battini (La Rosa), due 

ottavi posti con Eva Perullo (La Rosa) e Federica Ricciardi (La 

Rosa). 

Buoni piazzamenti per Castor Jennifer Sozzi (Etruska), Aurora 

Auribelli (La Stella), Virginia Testa  Aurora Auribelli (La Stella), 

Chiara Zannotti e Margherita Baroncini (La Rosa), Lara 

Pennacchia (La Stella), Giulia Bacchi, Mattia Sviato (La Stella), 

Francesca Barretta e Bianca Solinas (La Rosa) Nina Baldi, Giulia 

Bacchi e Marta Bocchi (La Stella), Alessia Merli (Etruska). 

Un invito a coloro maschi che desiderano iscriversi alle società della 



 

nostra provincia sono attesi, potranno praticare il pattinaggio singolo 

e a coppie. 

 

 

CALCIO A 5 

Pratoranieri Mare sbanca il 

Mundialito di Follonica, battuto il 

Bar Zio e Zia 

FOLLONICA – Serata di grande calcio a 5 per la finale del Mundialito di 

Follonica, organizzato dal Comitato Uisp di Grosseto in collaborazione con la 

Pista dei Pini. Uno dei tornei con più tradizione del panorama estivo Uisp vede 

trionfare l’Agenzia Pratoranieri Mare per 8-5 sul Bar Zio e Zia, al termine di una 

gara giocata ad alto livello e intensità, con i biancorossi che hanno capitalizzato 

il break di metà secondo tempo. 

Nella prima frazione, infatti, botta e risposta tra le due squadre: l’Agenzia 

Pratoranieri Mare rompe il ghiaccio con il suo uomo più rappresentativo, Mattia 

Palmieri, al termine di una bella azione corale e raddoppia con Curcio sugli 

sviluppi di un calcio d’angolo. Il Bar Zio e Zia incassa ma reagisce, con Felici a 

caricarsi gran parte del peso offensivo vista l’assenza di Miccoli. Il numero 10 

accorcia le distanze, poi serve a Menini la punizione per il tocco del 3 a 2. Una 

gran bordata da fuori di Haxhini (molto importante il suo contributo nelle 

retrovie) riporta il Pratoranieri avanti, ma è sempre Felici, dopo che Brunelli gli 

aveva respinto il tiro libero a riportare tutto in parità prima del duplice fischio. 

La ripresa inizia sulla stessa falsariga del primo tempo, ma questa volta 



 

l’Agenzia Pratoranieri riesce a tenere il break: grande protagonista è Curcio, 

con il gol del 4 a 3 e la sponda che libera Palmieri per il 5 a 3, un uno-due che 

taglia questa volta le gambe al Bar Zio e Zia: i campioni in carica non mollano e 

ci provano in continuazione, ma i tentativi sono disinnescati da un Brunelli 

particolarmente reattivo. 

Il botta e risposta tra i due giocatori più talentuosi, Palmieri e Felici, non cambia 

gli equilibri, ma è la doppietta finale in contropiede di Toninelli (inframezzata dal 

tocco sottoporta di Godano) a far esplodere di gioia la panchina biancorossa, 

con il titolo che diventa così realtà. 

Premiazioni finali con il presidente della struttura di attività Calcio Francesco 

Luzzetti, con l’Andrea Agnelli Parrucchieri che si aggiudica la coppa di miglior 

difesa e Disciplina, mentre come già accennato, Mattia Palmieri è il 

capocannoniere della manifestazione con 32 reti. 

Per le prime due squadre classificate, oltre alla Coppa di rito, anche un buono 

da spendere nella Pizzeria della Pista dei Pini. 

MUNDIALITO PROFESSIONISTI FOLLONICA 2023 

AGENZIA PRATORANIERI MARE-BAR ZIO E ZIA 8-5 

AGENZIA PRATORANIERI MARE: Brunelli, M. Creatini, Haxhini (1), Mat. Palmieri 

(3), Curcio (2), Lessi, Toninelli. All. Mas. Palmieri, dir. R. Creatini. 

BAR ZIO E ZIA: Pagliuchi, Menini (1), Godano (1), Piluso, Buti, Petrone, 

Giannoni, Bracciali, Felici (3). 

ARBITRO: Fabio Capodimonte. 

NOTE: ammoniti Mattia Palmieri. 

 

 

28 Luglio 2023 

Continuano i successi del giavenese “Danten 23” nel 

Campionato di Minimoto 



 

Pubblicato da Anita Zolfini | Sport, Ultim'ora, | Ultima modifica: Lug 26, 2023 

Nuove eccellenti prestazioni sportive per il giovanissimo motociclista di Giaveno Lorenzo 

D’Antino, in arte Danten 23, al Campionato UISP Toscana Minimoto 2023. 

Dopo l’ottimo risultato nella gara d’esordio del campionato, Lorenzo, non ancora dieci 

anni, si è superato il 9 luglio, sulla pista di Scansano (Grassano), nella seconda tappa del 

campionato, dando nuovamente prova di capacità e grinta. 

Servizio su La Valsusa del 27 luglio. 

 

 

Parco della murgia materana, tutela e salvaguardia. 

Che fare? Associazioni avviano dibattito n piazza 

Vittorio Veneto a Matera: report e foto 

Un dibattito pubblico a salvaguardia e tutela del parco della murgia materana. Le 

associazioni Adriano Olivetti Matera, Altra spesa, Amici della Biblioteca, CAI “Falco 

Naumanni”, Care For, CEA Matera, CEAS “Il Carrubo”, Centro Carlo Levi, Energheia, 

Fondazione “Le Monacelle”, Gruppo Volontari per l’Ambiente, IAC Centro Arti 

integrate, Italia Nostra, Legambiente, Seal Factory, Teatro dei Sassi, Uisp hanno 

organizzato nel tardo pomeriggio un incontro pubblico sul tema in piazza Vittorio 

Veneto a Matera dopo la richiesta di riperimetrazione annunciata dal sindaco di 

Matera, Domenico Bennardi, per stralciare dal Parco un’area di Murgia Timone, 

interessata dai fuochi pirotecnici del 2 luglio per la festa della Bruna e quella in cui è 

ubicata la Cava del Sole. Al dibattito, coordinato da Giovanni Moliterni e Isabella 

Marchetta, sono intervenuti Michele Morelli, Pasquale Doria, Roberto Cifarelli, Nicola 

Frangione, Gianni Schiuma e Antonio Zagaria. 

Entro la fine di questo mese scade il termine delle candidature per la nomina del 

Presidente del Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del 

Materano. E si ripropongono, come ogni volta, i medesimi dubbi e le medesime 

perplessità per un disegno elettivo caratterizzato dalla pratica politica secondo la 

https://www.sassilive.it/cronaca/istituzioni-cronaca/parco-della-murgia-materana-tutela-e-salvaguardia-che-fare-associazioni-avviano-dibattito-n-piazza-vittorio-veneto-a-matera-report-e-foto/
https://www.sassilive.it/cronaca/istituzioni-cronaca/parco-della-murgia-materana-tutela-e-salvaguardia-che-fare-associazioni-avviano-dibattito-n-piazza-vittorio-veneto-a-matera-report-e-foto/
https://www.sassilive.it/cronaca/istituzioni-cronaca/parco-della-murgia-materana-tutela-e-salvaguardia-che-fare-associazioni-avviano-dibattito-n-piazza-vittorio-veneto-a-matera-report-e-foto/


 

quale chi governa ha il diritto di nominare i funzionari di propria fiducia a capo 

degli uffici dell’amministrazione pubblica. 

Per questo tornano a riunirsi le Associazioni in difesa del Patrimonio storico e 

ambientale, con il desiderio di porre all’attenzione della comunità materana le 

perplessità sempre più cogenti rinvenienti dalla storia e dalla “gestione” degli ultimi 

trent’anni del Parco. Un parco, bene sottolinearlo, che non ha bisogno dell’uomo ma, 

al contrario, è l’uomo che ha bisogno del parco sia a testimoniare la propria passata 

esistenza sia a sperimentare quelle forme di uso corretto e sostenibile delle risorse 

richiamate negli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

Che la nomina del Presidente sia di emanazione politica è un fatto con il quale si 

fanno i conti, potendosi pacificare con il consolidato modus operandi a patto che 

quanto espresso politicamente abbia, e debba avere, un valore di competenza e 

sensibilità verso quanto un Presidente del Parco si troverà ad affrontare nel corso 

del suo mandato. 

Un parco complesso come quello della Murgia materana, come si evince dal suo 

stesso titolo di Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri, investe 

infatti una pluralità di questioni da sostenere; interessano un patrimonio 

naturalistico, paesaggistico, ambientale, storico-artistico e archeologico 

continuamente minato e assalito da tendenze allo sfruttamento turistico-economico 

sempre più in danno della conoscenza, della ricerca, della tutela e della 

valorizzazione che porterebbero invece ad alimentare forme di ecoturismo ben più 

remunerative e frequentate rispetto al mordi e fuggi che caratterizza la gran parte 

delle attuali presenze, tanto più se si considera che il Parco è elemento 

fondamentale dell’offerta turistica complessiva del territorio della Provincia di 

Matera. Infatti, in un circuito virtuoso, gli ambiti turismo/sostenibilità/tutela non si 

elidono, anzi, tendono a rafforzarsi reciprocamente, ma per ottenere un risultato 

volto alla conservazione del Patrimonio, la Presidenza ha un ruolo diretto 

indiscutibile. La managerialità, la capacità di riformulare gli scarni organici, 

l’accesso a finanziamenti adeguati alle esigenze di tutela del Parco sono espressione 

diretta del suo massimo rappresentante. Una sfida senza dubbio impari se non si 

valuta con chiarezza e merito una figura autorevole, competente e che abbia nel 

corso del suo tempo acquisito conoscenza delle specificità del Parco. 

Le associazioni sollecitano una nomina adeguata alle potenzialità reali dell’impegno, 

che possa proporre un vero e proprio programma di lavoro all’atto della sua 

elezione; auspicano che il nuovo Presidente si voglia dotare di un comitato 

scientifico, come peraltro previsto dallo Statuto del Parco, che comprenda esperti 

nelle discipline dal ruolo primario nella sostanza del parco (storici dell’arte, 

archeologi, naturalisti, …) oltre ad almeno un rappresentante delle Associazioni 

Ambientaliste ed uno delle Associazioni in difesa del Patrimonio; confidano nel 

medesimo supporto di esperti delle suddette discipline nel prossimo direttivo, a 



 

modifica dello Statuto, per poter coadiuvare il Presidente del Parco nelle essenziali 

scelte di conoscenza, tutela e valorizzazione e di crescita delle dinamiche di 

conservazione e potenziamento dell’area protetta. 

L’area, potendo acquisire un ulteriore criterio (VIII) per l’inserimento nella Lista del 

Patrimonio Mondiale UNESCO, si proietta in un prossimo futuro di valorizzazione 

che, del tutto in linea con quanto proposto dalla Direttiva Europea, incrementi l’idea 

di Benessere dell’intera comunità. È chiaro che laddove qualcuno pensi di 

declassare alcune aree sensibili del Parco o addirittura di ridurne i confini, le 

associazioni, in maniera del tutto opposta, si compongono in un’idea unanime di 

potenziamento. 

Il Parco nella sua accezione di operatore di Benessere (non meramente economico) 

attende un Presidente che sia all’altezza di un compito tanto complesso, per non 

stagnare in mezzo ai progetti che ne snaturano la sua eccezionale essenza di 

territorio culturale protetto, autentico e identitario. 

La fotogallery dell’incontro (foto www.SassiLive.it) 

 

 

DUE RUOTE 

Spampani prevale al trofeo Ombrone 

fra spettacolo e gioco di squadra 

RIBOLLA – Alessandro Spampani della Falaschi vince una combattutissima edizione 
del trofeo “Ombrone” sul castiglionese Adriano Nocciolini del Marathon Bike e 
Francesco Del Corso, compagno di squadra del vincitore. La gara di ciclismo 
amatoriale Uisp, è andata in scena a Ribolla ed è stata organizzata dal Marathon Bike 
e Avis Ribolla, supportata dalla Banca Tema e dalla ditta Autotrasporti f.lli Rosi, con il 
patrocinio della Provincia di Grosseto. 
La Maremma è ormai diventata teatro di grandi sfide infrasettimanali, con corridori 
prevenienti da svariate regioni italiane che si fronteggiano senza esclusione di colpi, 
non curanti delle difficolta del percorso o delle condizioni del clima avverse. Così è 
stato anche mercoledì scorso con una sessantina di ciclisti alla partenza. Pronti via e 
subito in evidenza la squadra del Marathon Bike che schierava nell’occasione Michele 
Trillocco, Raffaele Caselli, Michele Nelli, Marco Giacomi e il capitano Adriano 



 

Nocciolini. Infatti la squadra grossetana cercava a più riprese la fuga buona per 
Nocciolini cosa che si concretizzava dopo una cinquantina di chilometri quando 
Giacomi e gli altri del Marathon bike, aprivano la strada a Nocciolini che riusciva ad 
avvantaggiarsi assieme a Marco Mariottini della Ciclistica Senese e il “due” della 
Falaschi, ovvero Spampani-Del Corso. Su di loro rinveniva Francesco Banti della 
Promotech proprio dentro Ribolla a circa quattro chilometri dal traguardo posto a un 
chilometro da Montemassi. Scatti e contro scatti e nel gruppetto di testa rimanevano 
in tre. Spampani-Nocciolini-Del Corso. 

Il gioco di squadra della Falaschi non lasciava scampo a un super Nocciolini che al 
traguardo giungeva secondo dietro Spampani ma vincitore di fascia. Al terzo 
Francesco del Corso. Per il castiglionese Nocciolini è la 59° vittoria in carriera. 
Soddisfazione in casa del Marathon Bike per quest’altra prova maiuscola della 
squadra, sempre protagonista dall’inizio dell’anno . Questi i migliori di categoria: 
Roberto Basile, Banti Francesco, Adriano Nocciolini (vincitore di fascia) Antonio 
Capotosto, Fabio Alberi e Claudio Giuseppe Nacci. 

 
 
 

 

Il progetto “SportPerTutti” targato UISP 
Nazionale durerà sino alla fine del 2023 
Istruttori qualificati sono stati affiancati ai walking 

leader dei numerosi Gruppi di Cammino 

GLAUCO MALINO 

28 LUGLIO 2023  

Più o meno un anno fa il mese di luglio ha significato, per il Comitato UISP Ciriè 

Settimo Chivasso, l’organizzazione della conferenza stampa - all’interno del 

Parco La Mandria - del progetto “SportPerTutti”, targato UISP Nazionale e 

finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Un progetto 

sicuramente ambizioso, che ha mirato - e mira ancora - alla creazione di una 

https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_naturale_La_Mandria


 

rete di collaborazioni e di iniziative, al fine di sostenere l’accessibilità all’attività 

sportiva e la valorizzazione del ruolo dello sport nel processo di riattivazione 

socio-economica post pandemia. 

Un progetto declinato in diverse azioni pilota: Living Lab, destinato ai Comitati 

Regionali per trovare soluzioni ai bisogni emergenti, cercando di trasformare i 

problemi riconducibili allo sport ed all’attività fisica in opportunità per assistere 

il miglioramento dei livelli di benessere sociale delle persone; 

UISP4Sustainability, che prevede l’attivazione e lo sviluppo di un sistema di 

promozione e valorizzazione della mobilità dolce, attraverso la definizione di 

piani per la mobilità sostenibile e lo sviluppo di sistemi innovativi finalizzati alla 

contabilizzazione ambientale dei km; Sport Impact LAB, che intende attivare un 

servizio di incubazione di idee per promuovere lo sviluppo di nuove professioni 

e imprenditorialità sportive; Sportus, che prevede la realizzazione di iniziative 

finalizzate a supportare l’inclusione all’attività fisica e sportiva di soggetti a 

rischio di esclusione e si divide in Vouchering Sociale e Animatore Sportivo 

Territoriale. 

Proprio in quest’ultima azione si è inserito il progetto del Comitato UISP Ciriè 

Settimo Chivasso, che ha deciso di affiancare ai walking leader dei numerosi 

Gruppi di Cammino attivati sul nostro territorio di competenza - in 

collaborazione con l’ASL TO4 - degli istruttori qualificati UISP, per effettuare 

una serie di esercizi di riscaldamento e di stretching rispettivamente prima e 

dopo l’attività di camminata. Fin dall’inizio i walking leader con i quali il 

territoriale si è interfacciato si sono dimostrati disponibili ed entusiasti nei 

nostri confronti - a tale proposito, l’esigenza di un istruttore qualificato era già 

stata espressa- così come gli utenti, che hanno accolto favorevolmente gli 

esercizi proposti prima e dopo la camminata. Nella prima parte sono stati 

eseguiti una serie di movimenti legati al riscaldamento muscolare - indicando 

anche la modalità di passo corretto - mentre alla conclusione si sono tenuti 

esercizi di defaticamento e stretching per evitare affaticamento muscolare e/o 

strappi e/o contratture. Nonostante il gran caldo delle ultime settimane, le uscite 

dei Gruppi di Cammino stanno proseguendo - anche se con una frequenza 

leggermente inferiore e con gruppi ridotti - a dimostrazione del fatto che gli 

utenti sentono l’esigenza di proseguire con l’attività fisica, riconoscendone gli 

indubbi benefici fisici e psicologici. 



 

Il progetto “SportPerTutti” durerà fino alla fine del 2023: nel frattempo il 

Comitato UISP Ciriè Settimo Chivasso sta cercando soluzioni per continuare 

l’affiancamento istruttori/walking leader visto l’apprezzamento ottenuto in 

questi mesi. 

 

 

 


